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IL CONTO DEL BILANCIO

Quadro normativo di riferimento.

ldocumenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all'a pprovazione dell'organo
deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei
Principi contabili generali introdotti con le "disposizioni in materia di armontzzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio" (D.Lgs. 118i1 1). Si e pertanto operato secondo questi
presupposti e agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il

contenuto sia la forma dei modelli o delle relazioni previste dall'importante adempimento. L'ente,
inoltre ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. I 1 8" (D. Lgs. 126114).

Criterio generale di attribuzione dei valori contabili.

ll rendiconto, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che
garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra iconsuntivi dei diversi
esercizi. ln particolare:

- idocumenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto, hanno attribuito gli accertamenti di
entrata e gli impegni dì uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", ciascuno dei
quali coincide con I'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità);
il bilancio di questo ente, come ìl relativo rendiconto, è unico, dovendo fare riferimento ad
u n'am m inistra4ione che si contradd isting ue per essere un'entità giuridica unica. Come
conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate ha finanziato la totalità delle spese.
Solo nei casi dideroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state
destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n. 2 - Unità);

- il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati
della gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa
ammìnistrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della
complessa attività amministrativa prevista ed attuata nell'esercizio. (rispetto del principio n.3
- Universalità);

- tutte le entrate, con irelativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese
sostenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo,
tutte le uscite, con irelativi impegni, sono state riportate al lordo delle correlate entrate,
senza Ticorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n.4 - lntegrità

CONTO DEL BILANCIO

Rendiconto d'esercizio ed effetti sul bilancio

La capacità di spendere secondo il programma adottato (effìcìenza), I'attitudine ad utilizzare le risorse
in modo da soddisfare le esigenze della collettività (efficacia) e la perizia richiesta per conseguire gli
obiettivi spendendo il meno possibile (economicità) devono essere compatibile con la conservazione
nel tempo dell'equilibrio tra entrate e uscite. Questo obiettivo va prima rispettato a preventivo,
mantenuto durante la gestione e poi conseguito anche a consuntivo, compatibilmente con la presenza
un certo grado di incertezza che comunque contradd isting ue l'attività. Ma il risultato finanziario,
economico e patrimoniale di ogni esercizio non è un'entità autonoma perché va ad inserirsi in un
percorso di programmazione e gestione che valica i limitì temporali dell'anno solare. L'attività di
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gestione, infatti, e continuativa nel tempo per cui esiste uno stretto legame tra tmovìmenti dell'esercizio

chiuso con il presente rendiconto e gli stanziamenti del bilancio triennale successivo ouesti ultimi'

sono direttamente interessati dai criteri di imputazione contabile degli accertamenti di entrata e deglì

impegnioispesaadottati(criteriodicompetenzapotenziata)e,Soprattutto,dall'applìcazionedel|a
tecnicacontabiledelfondopluriennaleVincolato(FPV).Glieffettidiunesercìzio,anchese

"orpt"tur"nt" 
chiuso, si ripercuotono comunque sulle decisioni di entrata e spesa dell'ìmmediato

futuro e ne rappresentano I'eredità contablle

Sintesi dei dati fínanziari a consuntívo

ll quadro riporta il risultato di ammìnistrazione dell'esercìzio e ne individua I'esito finanziario' prodotto

dal simultaneo concorso o"rru g""tion" di competenza e da quella dei residui ll fondo finale di cassa è

ottenuto sommando la giaceíza iniziale con le riscossioni che si sono verìficate nell'esercizio e

sottraendo i pagamenti effettuati nello stesso intervallo di tempo. I residui attivi e passìvi' infine'

individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la consìstenza del fondo

ftrri"nn"t" vincolato (Fpv/ui, se costituito, denota la presenza di impegni di spesa già finanziati ma

imputati ìn esercizi futuri, ií'oipenoenza del loro grado di esigibilità non riconducibile all'esercizio

dell,attuale rendiconto. Riguardo alla consistenza finale deì fondo pluriennale vincolato è importante

notare come questo ìmporto froduce effetti automatici sugli stanzìamenti del triennio successivo' dato

che il valore assunto dal FPWÚ;i ripercuote in modo autómatico sulla consistenza iniziale del FPV/E

stanziato nell'esercizio successivo. il risultato di amministrazione viene evidenziato nella tabella che

segue.
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Composizione del rísultato di amministrazione

ll risultato di amministrazione è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi
accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolaii), e questo al fine di conservare
l'eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi costituenti. ll margine di azione nell'utilizzare il
risultato di amministrazione dell'esercizio precedente, infatti, dipende proprio da questi fattori. per
quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle componenti elementari, la quota di avanzo
accantonata è costituita da economie sugli stanziamenti in uscita del fondo crediti dì dubbia esigibilità e
da quelle, sempre nel versante della spesa, relative alle eventuali passività potenziali (fondi spese e
fondi rischi). La quota vincolata è invece prodotta dalle economie su spese finanziate da entrate con
obbligo di destinazione imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e
prestiti contratti per Ia copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da
trasferimenti concessi per finanziare interventi con destinazione specifica, ed infine, da spese
finanziate con entrate straordinarie su cui è stato attribuito un vincolo su libera scelta dell'ente,
Relativamente al bilancio dì previsione in corso, pertanto, sarà possibile uttlizzarc la quota del risultato
costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate, oltre che la parte dell'avanzo originata dalle
altre componentt diverse da quelle vincolate. ll prospetto mostra la composizione sintetica dej risultato.

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 20't7

Parte accantonatal3)
Fondo credit di dubbia esigibilità al 3111212017

Accantonamento residul pereni al 31/'12l.... lsolo
pe e reqionrl'5'
Fondo anticipaz onr llqu dltà DL 35 del 20'13 e
successive rnodifiche e rifinanziamenti
Fondo perdite soc età partecipate
Fondo contezioso
Altri accantonamenfi

Totale parte accantonata 
I

(B)
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dal princip contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti
V nuol de.ivanli oala cortraziore dr îutLi
V ncoli forrnalmente attr buili da Iente
Altrivincoli

Totale parte vincolata (C)
PaÉe destinata agli investimenti

Totalè parte destinata agli
investimenti (D)

Totale parte disponibile (E=A-B-C-
D)

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di prevjsione come
disavanzo da ripianare (6)

2504,00

2504,00

88.400,00

88400.00

0.00

46001.61

Gestione di competenza a rendiconto

Equilibri finanziari e principi contabili

ll sistema articolaîo del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio
generale tra risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione della
spesa in quattro diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, I'utilizzo dei
movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto terzi. I modelli di bilancio e rendiconto



adottano la stessa suddivisione. La situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscìte è stata oggetto di

un costante monitoraggio tecnico in modo da garantire che con le variazioni di biìancio fossero
conservati gli equilibri e mantenuta la copertura delle spese correnti ed il frnanziamento degli
investimenti. Con l'attività di gestione, e il conseguente accertamento delle entrate e impegno delle
spese, gli stanziamenti si sono tradotti in accertamenti ed impegni. A rendiconto, pertanto, la situazione
di equilibrio che continua a riscontrarsi in termini di stanziamenti finali non trova più corrispondenza con

ì corrispondenti movimenti contabili di accertamento ed impegno, creando così le condizioni per la

formazione di un risultato di competenza che può avere segno positivo (avanzo) o negativo
(disavanzo). ll prospetto, limitato alla sola competenza, riporta Ia situazione in termini di stanziamenti e

di relativo risultato. (vedasi allegato)

Composizione ed equilibrio del bilancio corrente

ll bilancio è stato costruito e poi aggiornato distinguendo Ia parte corrente dagli investimentì, proprio in
considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d'azione. ln particolare, nel configurare il

bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento dell'ente, e

stata rispettata la regola che impone il pareggìo, in termini di previsioni di competenza, delle spese
previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata. Per aîtribuire gli importi ai rispettivi esercizi è

stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che le entrate e le uscite correnti
siano imputate negìi esercizi in cui andranno a scadere Ie singole obbligazioni attive o passive. Gli

stanziamenti sono stati allocati negli anni in cui questa condizione si sarebbe verifìcata e rispettando,
quando le informazioni disponibili sulle uscite lo hanno consentito, la progressione temporale
nell'esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti
esigibili. I criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono stati i

seguenti:

- lo stanziamento con il relativo impegno è collocato nel medesimo esercizio solo se l'obbligazione
passiva, sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, è ìnteramente esigibile nello

stesso anno;

- per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se la prestazione sarà eseguita in un

arco di tempo superiore all'esercizio, e stato applicato il principio che richiede di stanziare tra le spese,

con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fìno all'esercìzio che precede il completamento
della prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esìgibile solo ìn futuro (imputazìone in

C/esercizi futuri);

- sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà rcalizzata in ciascun
anno, facendo così nascere per lo stesso importo un'obbligazione esigibile, e stata attribuita al
programma di parte corrente di quello stesso esercizio. (Vedasi allegato)

Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti

Anche le poste del bìlancio degli investimenti sono state separate da quelle di

fine di garantire I'autonomo finanziamento di questi due comparti, così diversi
bilancio deglì interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite

5

parte corrente e ciò, al
per origine e finalità. ll

destinate a finanziare



l'acquisto, la fornitura, la costruzione o la manutenzione straordinarìa di beni o servizi di natura
durevole. ln tale ambito, è stata rispettata la regola di carattere generale che impone all'ente la
completa copertura, in termini di accertamento, delle spese previste con altrettante risorse in èntrata.
Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, sono state registrate neg anni in cui si
prevede andranno a scadere le singole obbligazìoni passíve derivanti dal rispettivo contratto o

convenzione. Le uscìte in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell'esercizio in cui è
esigibile la corrispondente spesa (principio della competenza potenziata). lcriteri generali seguiti per
imputare la spesa di investimento sono stati iseguenti:

- I'intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l'obbligazione
passiva, sorta con la chiusura del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello stesso
anno; .

- se il crono-prog ramma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che l'opera
sarà ultimata in un arco di tempo superiore all'esercizio, è stata applicata la regola che richiede di
stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che
precede la fìne dei lavori, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione
in C/esercizi futuri);

- sempre nella stessa rpotesi e salvo le eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede
sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo un'obbligazione
esigibile, e stata attribuita al programma di parte investimento di quello stesso anno.

Gesfione dei movimenti di cassa

La regola contabile prescrive che il bilancio sia predisposto iscrivendo, nel solo primo anno del triennio,
le previsioni di competenza accostate a quelle di cassa. Queste ultime, però, devono prendere in
considerazione tutte le operazioni che si andranno a verificare nell'esercizio, indipendentemente
dall'anno di formazione del credito (incasso) o del debito (pagamento). ll movimento di cassa riguarda
pertanto I'intera gestione, residui e competenza. Il prospetto riporta la situazione dell'intero bilanclo ed
evidenzia sia iì risultato della gestione della competenza che quello corrispondente ai flussi complessivi
di cassa, con la relativa consistenza finale.

Gesflone dei residui

La chiusura del rendiconto è stata preceduta dalla ricognizione dei resìdui attivi e passivi relatìvì ad
esercizi pregressi (riaccertamento ordinario) per verificare la fondalezza della rispettiva posizione
giuridica origìnaria, il permanere nel tempo della posizione creditoria o debitoria, la corretta
jmputazione contabile in base al criterio di esigìbilità dell'entrata e della spesa, ed infine, I'esatta
collocazione nella rispettiva struttura contabìle. La ricognizione dei residui attivi è stata fatta dai
responsabili dei servizi con proprie delerminazione e successivamente approvata dalla Giunta con

delibera n. 3112018. Queste attività hanno permesso di individuare e gestire contabilmente le possibili

situazioni dei crediti di dubbia e difficile esazione, di quelli riconosciuti assolutamente inesigibili, dei

crediti riconosciuti insussistenti per la soprawenuta estinzione legale del diritto o per l'indebito o
erroneo accertamento originario del diritto al credito. La ricognizione sui residui passivi ha consentito
invece di gestire contabilmente le situazioni relative aì residui passivi per il quale il corrispondente



debito risultava essere insussistente o prescritto. lresidui attivi rìconosciuti assolutamente inesigibili o
insussistenti per l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del
credito sono stati definitìvamente eliminati e fotmalizzati nella delibera di riaccertamento ordinario dei
residui, debitamente motivata. Allo stesso tempo, i residui passivi riconosciuti insussistenti per
l'awenuta legale estìnzione (prescrizione) o per indebito o erroneo impegno di un'obbligazione non
dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso lo

stesso prowedimento di riaccertamento ordinario dei residui. ll prospetto riporta la situazione relativa
alla gestione dei residui accostando la consistenza ìniziale (inizio esercizio) con quella finale,
successiva alle operazioni contabili di rendiconto (riaccertamento ordinario).

Gestione dei residui (RendÍconto)

Residuiiniziali

lotloutTl
Residuifinali
(311121771

Residuiattivi
Entrate Trlbuti 301160,87 799751,4i

Trasferimentl correnti + 69494,44 33793,01

Extratributarie + 401159,54 368451,0€

Entrate in conto ca pitale + 2793237,53 2\43877,44

RidLTióne diettività fina nTia rle +

Accensione di p restltì + 144745,2I 84550,51

Anticipazroni da tesorlere/cassiere +

Anticipazioni da tesoriere/cassiere +

Entrate C/terzie partite giro + 6951,L6 1.49 t,Ie
Totale

Residuipassivi

Correntl + 3t6102,51 14181t,Ii
ln conto ca pita le + 3218656,86 2602874,

ln.remenîo attiviîà flnanTla rie +

Rimborso dl prestiti +

Chlusura anticipazioni da tesoriere/cassiere + 222)82,54 191619,9t

Spese C/terzl e parlite eiro + 11826s,1s 118265,15

Totale 3935307,L2 3060640,79

ANDAMENTO DELLA GESTIONE

Previsioni defínitive e accertamenti di entrata

Le operazioni di chiusura del rendiconto sono state precedute da una oculata valutazione dei flussi
finanziari e integrate anche da considerazioni di tipo economico. ll riscontro sulle entrate, oggetto di

accerlamento in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza di tutti gli elementi
identificativi, come la ragione del credìto, il titolo giuridico che lo supporta, il soggetto debìtore,

l'ammontare del credito con la relativa scadenza, mentre gli uffici competenti spetta l'obbligo di

conservare la relatìva documentazione giustificativa. L'iscrizione della posta contabiìe nel bilancio e

awenuta rispettando il criterio della scadenza del credito, dato che l'accertamento delle entrate e

effettuato nell'anno in cui sorge l'obbligazìone attiva con imputazione contabile all'esercizio in cui viene
a scadere. Il prospetto che segue mostra il riepilogo dell'entrata per titoli.



itolo ll * Trasferimenti correnti

itolo lV- Entrate in conto capitale 247 .431,32

Titolo V - Riduzione attività finanz.

Titolo \4 - Accensione mutui

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Titolo \/l - AntÌcipaioni di tesoreria

Titolo lX - Serv'zi conto terzi

Accertamenti

1.060.997,35

307.186,50
't88.267,27

1 .556.451 ,12

133.287,54

133.247,s4

336.769,01

2.026.507,67



Le entrate tributarie

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101), le
compartecipazioni di tributi (Tip.104), ifondi perequativi delle amministrazioni centrali (Tìp.301)o della
regione e/o provincia autonoma (Tip.302).

Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri
di registrazione, e quindi di accertamento, diversi dal principio generale che prescrive l'imputazione
dell'obblìgazione giuridicamente perfezionata all'esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile.

nDostè. tàsse e DrÒvènti essìmilàtí
rotale imposte, tasse e prcv.

1.O94.301,3: '1.060.997.3: -o,03043403
Foncli Derèouativi

Totale fonclí perequatíwí #Dtv/ol

TòîàlE ènî.àîè Îíîòlò I -o.03043403



Le entrate extratributarie

Rientra in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100), i

proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200), gli interessi attivi
(Tip.300), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.a00) ed irimborsi e altre entrate correnti (Tip.500).
Gli accertamenti di rendiconto sono stati formulati applicando il principio della competenza potenziata
che richiede, come regola generale, di lmputare I'entrata nell'esercizio in cui I'obbligazione giuridica
diventa realmente esigibile.

Descrizione
Stanzíamenti

finali
Acceftamentí

Var. oÀ Prev.
Def./Acc

Tip. 30100 . Vendita beni e seNizi e proventi
do<ti^na hani

Totale Tip. 30100 .!.9.-e-?!,?9 ..1.5,91p.-02 -0,273113004

Tip. 30200 Proventi aftivítà repressione e controllo

Totale Tip. 30200 500,04

TiD. 30300 lntercssi attivi
Totale Titp. 30300 #Dtv/o!

Tip. 30400 Altre entrate da redditi di capitale
Totale Tip. 30400 #DIV/O

TiD. 30500 Rimborci è altrè ènfrdtè cÒftènti
186.020,24 132.354.25 -0.28849543r

Total e e ntr ate e rtratri b utarie 263.U1.4 188.267.21 -2go/,

10



Le entrate in conto capitale

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente aulotizzale dalla legge, sono destinate al
finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di
destinazione dell'entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo
titolo i tribuli in conto capitale (Tip.100), i contributi agli investimentj (Tip.2OO), i trasferimenti in conto
capitale (Tip.300), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali (Tip. OO), a cui va aggiunta
la voce residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500). Gli accertamenti di rendiconto sono statt
formulati applicando il principio delia competenza finanziaria potenziata che richjede, come regola
generale, di imputare I'entrata nell'esercizio in cui I'obbligazione giuridica diventa esigibile.

Descrizione Stanzíamenti
finali

Accertamenti Var. aÀ

Prev.Def./Acc

Tributi in conto capitale #Dtv/0i

Contributi agli investimenti 36.287 ,44 36.287,4A c

Altri trasferimenti in conto cap tale 200.000.00 90.000,00

;Entrate da alienazione di beni materiali
e irnmateriali 5.948,14 5.948,14

Altre entrate in conto caprtale 5.000.00 1.000,00 -0,8

Totale entrate ìn conto
caoitale

247.235,54 133.235,54 -4601

Previsioni definitíve e impegni di spesa

Le operazioni di chiusura contabile delle uscite di bilancio, al pari di quelle relative alle entrate, sono
state precedute daila valutazione dei flussi finanziari che si sono manifestati nell'esercizio. ll riscontro
sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza di tuttt
gli elementi identificativi, come la ragione del debito, l'indicazione della somma da pagare, il soggetto
creditore, la scadenza dell'obbligazione e la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di
bilancio, mentre agli uffici competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa documentazione
giustificativa. ll prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli.

T tolo ll Spese incremento alt vità finanziar e

Tito o lV Spese per rlmborso prestiti 244 7 58.4A 240.158,40

Titolo V Ch usura di anticipaz oni tesoriere 400.000.00

Tirolo V Spese per dterzi e partte dÌ qiro 509.350.0C 336.769,01

TOTALE

Disavanzo di am mi ni strczione

TOTALE SPESE

3.129.346,16 2.065.673,33

3.129.346,16 2.065.673,33
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Costo del personale

La spesa per il personale, con la sua dimensione finanziarìa consistente, e il principale fattore di rigidità
del bilancio corrente, dato che il margine di manovra nella gestione ordinaria si riduce quando ii valore
di questo parametro tende a crescere. ll costo totale degli stipendi (oneri diretti e indiretti) dipende dal
numero e dal livello di inquadramento dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato, ed a
cui va sommata I'incidenza dell'eventuale quota residuale dei soggetti impiegati con contratto a tempo
determinato, o comunque, con un rapporto di lavoro flessibile. La situazione di rendiconto, come
riportata nel prospetto rispetta/non rispetta i vincoli imposti dalle norme in materia di coordinamento
della finanza pubblica e richiede/non rìchiede alcun intervento correttivo.

Personale Rendiconto
(Forza lavoro e spesa complessiva) 20t7

Forza lavoro (numero) 'J.7

Tota le

Personale previsto (in pianta organica o dotazìone organica) 17

Dipendentì di ruolo in servizio 17

Dipendenti non di ruolo inservizio

Totale t7

Spesa corrente e personale a confronto (importo)
Spesa per il personale complessiva 522326,26
Spesa corrente co m plessiva 1-486545,92

Livello di indebitamento

La contrazione dei mutui, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, comporta il

pagamento delle quote annuali per I'interesse e il rimborso progressivo del capitale. Questi importi
costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente da finanziare con altrettante risorse.
L'equilibrio corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi,
trasferimenti correnti, extra-tributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso di
prestiti). La situazione, è rappresentata nel prospetto che segue.

lndebitamento complessivo Rendiconto
(Consistenza al 31.12) 2077

Consistenza iniziale (+) 3t94845,26

Nuovl prestitr (+) 0

Prestiti rimborsati ( 216155,11

Est nz ro nl antlclpate {

Altre varlazioni da specifica re

lotale consistenza finale 31.12 2918689,49
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Esposizione per interessi passivi

ll livello di indebitamento è una componente importante della rigidità del bilancio, dato che gli esercizi
futuri dovranno finanziare il maggior onere per il rimborso delle quote annue di interesse e capitale con
le normali risorse correnti. L'ente può assumere nuovi mutui o accedere ad altre forme di finanziamento
disponibili sul mercato del credito solo se rispetta, in via preventiva, i limiti massimi imposti dal
legislatore. L'importo annuale degli interessi passivi, sommato a quello dei mutui, dei prestiti
obbligazionari e delle garanzie prestate, infatti, non può superare un determinato valore percentuale
delle risorse relative ai primi tre titoli delle entrate. L'ammontare degli interessi passivi e conteggiato al
netto dei corrispondenti contributi in conto interessi eventualmente ottenuti, dato che queste entrate
riducono il peso dei nuovi interessi passivi sul corrispondente esercizio (costo netto).

(Situazione al31-12)
Esposizione massima per interessi passivi

Éntrate (rendiconto penultimo anno precedente)

Esposi:ion€ massima per intetessi passivi

1) Entrate correntì di natura trlbutaria, contrlbutiva e perequativa (Titolo l)

2) Trasferimenti correnti (titolo I )

3) Entrate extratributarie ititolo lll)
Totale entrate primitre tioli

Limite massimo esposizlone per interessi passivl

Percentuale massima di lmpegnabi ità delle entrate

Limite teorico interessi

Esposizione eflettiva
lnteressi passivi lnteressi su rnutui

lnteressi su prestìti obbligazionari

lnteressi per debitl garantjtl da fideiusslone prestata dall'ente

Contributi in C/interessi c
Contr buti in C/interessisu rnutul e prestiti

lnteressipassivi

Totale Contributi C/interessi

Esposizione effettiva (interessi passivi al netto contributi)
verifica prescrìzíone di legge

Llrnlte teorico interessi

Esposizione effettlva (interessi passlvi al netto contributi)
residua oèr ulteriori interessi

2015

1060997,3s

367786,5

L88261,21

167645r,r2

r4,00%

2017

156631,75

156631,75

36732,33

2077

167645,7r

1L9A99,42

477
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Le spese in conto capitale: gli investimenti

Gli interventì per l'acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati imputai negli esercizi
in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rlspettivo contratto o convenzìone. Per
gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l'imputazione ai
rispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza dell'esigibilità della
spesa. Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201), gli
investimenti fissi lordi (Macro.202), i contributi agli investimenti (Macro.203), i trasferimenti in conto
capitale (Macro.204) a cui va ad aggiungersi la voce residuale delle altre spese in conto capitale
(Macro.205). ll prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale.

Rimborso di prestiti

Gli impegni destinatì alla restituzione dei prestiti contratti sono stati imputati nell'esercizio in viene a
scadere l'importo dell'obbligazione giuridica passiva a carico dell'ente che corrisponde, in termini
monetari, alla rata di ammortamento del debito (annualità). Appartengono a questa classificazione il

rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401), dei prestiti a breve termine (Macro.402), dei mutui e altri
finanziamenti a medio e lungo lermine (Macro.403) oltre al gruppo residuale del rimborso di altre forme
di indebitamento (Macro.404). ll prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di
prestiti.

Rendiconto 2017 ((Rimborso di prestití)
Stanziam.

finali
lmpegni
comp.

Rimborso di titoli abbligazianaì

Rimbarso preslilt a brcve lernne

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo
216.155,77 216.155,7 7

Rimborso di altre forme di indebitamenlo 24.602,63 24.602,63

Fondi per rimbarso prestiti

TOTALE 240.7 58,40 240.758,40

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità

fondo crediti dubbia esigibilita Rendiconto 2017

Trlbuti e perequazione

Trasferimenti correnti
Entrate extratrlbutarle
Entrate ln conto capitale
RiduTionP di attività

+

+

Totale
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Obiettivo di finanza pubblica

A decorrere dal 2017, a tutela dell'unità economica della Repubblica, concorrono, alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le città
metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere daì numero di abitanti, nel rispetto delle
disposizioni di cui ai commi da 463 a 484 del citato articolo 1, che costituiscono princìpi fondamentali di
coordinamento della finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 117,lerzo comma, e 119, secondo comma,
della Costituzione. La nuova dìsciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la

verifica del rispetto dell'obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2,

3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e le spese finali
sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, specificato che,
per il triennio 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza e considerato il

Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso
all'indebitamento. Non rileva la quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni
cancellati definìtivamente dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. ll mancato
raggiungimento dell'obiettivo comporta, per I'ente inadempiente e soggetto alla disciplìna del pareggio
di bilancio I'irrogazione di pesanti sanzioni. La situazione, come riportata nel prospetto evidenzia il
rispetto/non ríspetto del pareggio di bilancio.

OBIETTIVO DI FINANZA PUBBLICA Réndlconto 2017

A1) Fondo plurÌennà e vinco ato di entrata per spese correntÌ +)

A2) Fondo plurienna e vinco ato dl entrata in conto capitale al netto de e quote finanziate da debito (+)

43) Fondo plurienna e vinco ato dl entrata per partite flnanziarie (+) c

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata {A1 + A2 + A3) (+) c

8)Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, conlributìva e perequativa (+)

:)-litolo 2 Trasferimenti correnti va idi aifini del saldi finanza pubb ica (+) 0

D) T to o 3 . Enkate e{tratributarie (+) c

E) Trto o 4 - Entrate n c/cèpitale (+) c

F)Tirolo 5 - Fîlrarè da I dLzio'ìe di all v;rà'-è"ìz arie (+) c

tota e 1688

G) SPAZ] FINANZIARI ACQU ISIT (+)

l'11)Tìto o 1 - Spese correnti al netto de fondo plur enna e vincolato (+) 1486

l_12) Fondo p uriennale vincolato di pafte corrente (+) c

H)Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi dì finanza pubblica {H=H1+H2) (-)

1)Titolo 2 - Spese in c/ cèpitale al netto de fondo p urienna e vincolato (+) 92

2) Fondo p uriennale vincolato ln c/capitele e netto del e quote finanzlate da debito (+)

l) fitolo 2 - Spese in c/capìtale valide ei fìni dei saldi di finanza pubblìca (l=11+12 o
L1)-lito o 3 Spese per incremento dl att vità finanzlar a al netto del fondo p uriennale vincolato (+)

L2) Fondo plurìennale vincolato per panlte finanziarie (+)

L) Titolo 3 - Spese per incremento diattività finanziaria (L=Lr + L2) (-)

M)SPAZI F NANZ AR CEDUTI(1) o

(N)EQUITIBRIO DI BITANCIO AI SE NSI DE LL,ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N.24312012 (N=A+B+C+D+E+F+G-H

r-L-M) 11C
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Parametrí di deficit strutturale

ll DM 18 febbraio 2013 sono stati approvati i parametri di deficitarietà strutturale dei comuni. Di seguito
riportiamo Ia situazione dell'ente sulla base dei dati del rendiconto 2017:

CERTIFICAZIONE DEI PAMMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL'ACCERTAI\IENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE
STRUTTURALI\4ENTE DEFICITARIO PER IL TRIENNIO 2013-2015

(DM 18 febbraio 2013, - art.242 d.Lgs. 18 agosto 2000. n. 267)

Parametri da
considerare per

I'individuazione delle
condizioni

strutturalmente
deficitarie

Dvalore negativo del r sultato contab le d gestione super ore in lerrnini di valore asso uto al 5 per
cenlo rispetto ale enkate coraenti (a tali fin al risultalo contabile sì aggiunge l'avanzo d
amministrazione ut I zzato per le spese di nvestimento);

isl @

PLJVolume dei residui attivi di nuova formazlone provenienti dalla gestione di conìpetenza e relativi ai
titoli le l, con I'esclusione deÌle risorse a titolo di fondospermentaedi requilibrio di cui allartcoJo
2 del decreto legis ativo î,. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all arlicolo '1, comma 380 della
legge 24 dicembre 2A13 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle
entrate dei medesimi tiioli le lesclus gli accertamenti delle p.edette risorse a titoo di fondo
soerimentale di r eouilibr o o di fondo dÌ solidarietà

r-ll E
lSLArnmontare dei residu attlvi provenienti dalla gestione del resldui attivi e di cui al titolo I e al tito o lll

superiore a 65 per cento, ad esclus one eventuall residui da risorse a titolo di fondo sperimentale
di reqLJiibrio di cui allartcolo 2 de decreto legislativo n.23 o di fondo di solidarietà di cui
all artico o l conr ma 3B0 del a egge 24 dicembre 2A13 n. 228, ra pportata agli accertarn enti della
gestione di competenza dele entrale dei rnedesimi litoli le lll ad esclusione degl accertarnenti
de le oredette risorse a titolo d fondo sDer rnentale d: riéoullìbrio o di fondo di so idarietà

tr @

AVo ume dei residu passivi cornp essivi provenienti dal titolo I super ore al 40 per cento degli impegni
della rnedesima spesa coraente tsil M!

flEsistenta di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cenlo de le spese correntÌ
anche se non hanno prodotto vincol a seguito delle disposizion di cuiallartcolo 159 deltuoel E @

ffiolume comp essivo delle spese dl personale a vario litolo rapporiato al volurne complessivo delle
entrate correnti desumibll dai titoll l, I e lll superiore al 40 per cento per i comuni inferior a 5.000
abrtanti, superiore al 39 per cento per I comuni da 5.000 a 29.999 ab tanti e supe.iore al 38 per
cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è ca colato al netto dei contrìbuti regonal
nonche dl altri enti pubblcl finalizzalit a fnanzlare spese di personale per cui il vaore di ta|
contr buti va deiratto sia al numeratore che al denorn natore deÌ pararnetro

E M

lZ) lcons stenza dei debiti di fìnanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento
rispelto alle entrate correnti per g i enti che presentano un sultaio conlabile di gestìone positivo e
superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile d gestione negativo,
fermo restando i1 aispetto de limite di indebitamento di cui all artico o 204 de tuoel con le rnodifiche
dl cui di cui a l'art. 8, comma 1 della legge '12 novembre 2011, n. 183. a decorrere dall l gennaio
2012

tr M

lgf loonsistenza dei debti fuo bÌlancio rconosciuti nel corso dell'esercizio superore al 1 per cento
rispelto ai valori d accertamento delle entrate correnti, fermo restando che indce sì considera
neqativo ove ta e soqlia venqa superala in tutti qli ultimi tre esercÌzi inanziau

M M

flEventuale esistenza a 31 dicernbre di anl c pazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per
cenlo r spetto alle entrate corrent

g W
ll])lR piano squilÌbri in sede di prowed rnento di sa vaguardia di cui all art. 193 del tuoel con misure di

alenazone di beni patrimoniali elo avanzo di arnmÌnistrazione superiore al 5% dei valor della
spesa corrente. fermo reslando quanto previsto dal 'articolo 1, commi 443 e 444 dela legge 24
dicernbre 2012 n. 228 a decorrere dall l gennaio 2013t ove sussistano i presupposU d legge per
finanziare il riequilibrio in piùr esercizi fnanziarÌ, vÌene consideralo al numeratore del parameko
l'intero importo fìnanziato con msure di alienazione di beni patrimon ali, oltre che di avanzo di
amrninistrazione. anche se destinato a finanziare lo souilibrio nei successivi esercizifinanziar

tr M

L'ente perta nto:
non risulta in situazione di deficitarietà strutturale
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Parametri di deficit strutturale (nuovo sistema parametrale a fini conoscitivi)

I criteri per determinare "gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio" tali da far considerare gli enti
locali che li presentano in condizioni "strutturalmente deficitarìe" sono destinati a cambiare, per effetto
dell'atto d'indirizzo approvato il 20 febbraio 2018 I'Osservatorio della finanza locale del Ministero
dell'lnterno. Dal lavoro di analisi svolto dall'Osservatorio sul quinquennio che va dal 2009 al 2013, si è
arrivati ad un paio di conclusioni evidenti: la prima riguarda la perdita di capacità, da parte deì sistema
di parametri attualmente in vigore, di intercettare gli enti localì icui bilanci siano in effettive e gravi
condizioni di squilibrio; la seconda invece che, anche in quei casi in cui l'ind ividuazione è
effettivamente awenuta, le misure correttive, previste a carico degli enti strutturalmente deficitari,
hanno dimostralo una ridotta capacità di prevenire più gravi patologie finanziarie.

ll nuovÒ sistema di parametri si compone di 8 indicatori individuati all'interno del Piano degli indicatori
allegato al rendiconto d'esercizio dell'ente (7 sintetici e uno analitico), che sono stati poi parametrizzati
con I'individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali, scatta la presunzione di
positività. L'attenzione deì legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare il

possibile insorgere di una situazione di deficitarietà: capacità di riscossione delle entrate,
indebitamento (finanziario, emerso o in corso di emersione, improprio), disavanzo, rigidità della spesa.

Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono iseguenti:

- lncidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti
- lncidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente
- Anticipazione chiuse solo contabilmente
- Sostenibilità debiti fina nziari
- Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico deìl'esercizio
- Debiti riconosciuti e finanziati
- Debiti ìn corso di rìconoscimento sommati ai debiti riconosciuîi e in corso di finanziamento

L'elenco è inoltre integrato da un unico indicatore di tipo analitico, e precisamente:

- Effettiva capacità di riscossione (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale delle entrate.

Dal monitoraggio dei parametri sopra richiamati si riporta la situazìone dell'ente suìla base dei dati del
rendiconto 20'17:
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lnd di

indica
Oenominazione indicatore Definizioné indicatore

Parametri da consìderar€
per l'in.lividuazione dell€

strutturalmente

1.1

lR piano disavanzo a carco de esercizo+lmpegn
(lvlacroaggregati 1.1 Reddit d lavoro dipendente + pdc

ncidenza spese rigide (rip ano d savanzo, 1.02.01.01.000 1RAP FPV enrrata concemenre I

personale e debilo)sLr enlrale corenii Nlacroaggregato 1.1 +FPVpersonaenuscil3ll+1.7
" nteressi passivi" + Ttolo 4 Rìmborso prestiti)l
//A..prl,mpnti nrim lrc tit^li Fntr,ìèl

Sl'x NO

P2 28 ncidenza degl incassi delle entrale propre
sule previson def nltve dÌparte corenle Sl'x

Totale ncassic/cornpetenza e c/residu (pdc

E.l 01.00.00.000 "îrbut" Com pairec ipaz oni d tribLrl'
E r 01.04.00.000 + E.3 00 00 00.000 Entréle
exlrat.ib utarie") / Sianziamenti defin tiv d cassu dei p. mr lre

NO

32 Antc pazione ch use solo contabilmente
Antcipazioie d iesoreria all nizio de I eserc z o successlvo /
màx nrèviqió.lallà nòrma

P4 T0.3 Soslenibiliià debill finaiz ari

lrnpegni (Tolale 1.7 lnteressl pass v lnleressi di mora'
(U.1.07 06.02.000) - "lnteressl per antìclpazioni prestili
rU.1 07 0b.04 000) . Trlolo l della \oe(" e-rilrio-i
anl c pate) (Accertament Entfate categora
E.4 02.06.00.000 "Contribuli agli invest menii d rellamenie
desl -afi ar r îoorso oi p es ili oa è ì "r 'l s a/ o, r

pJob (-ei+ rdsfe'rrerl î!onro.3p_:è paf assJ Tore
d debiti deìlamm n sfazione da pade d arnrn nistraziofi
pubb che (E.4.03.01.00 000)+ Trasfermentiln conto
capllale da parte diamm n strazion pubb iche per

cancellazione d deb t del'amm nisìÉz one

NOx

124 Soslenibilità disavanzo effettivamente a Disavanzo iscritto in spesa del conto delbilanc o /
A..èl:mènt .lAi rl. 1, è 1 tlèl è Ènlalc st' NOx

P6 T31 Debt rconosc liie finanT ei
lnrporlo debit fuori bllanc o riconoscirilie fnanziati/ Tol€le
imoF^nil l.l. 1èii.n 2

st' NOx

D, 13 2 + Debl n corso d r.onosu rne|to +

' J.l Deo (orosc-lle nLorroo r ndnz arnenro

(mpono debitifuori blancio in corsa di iconosc menÌo +

mpono debiu fuori bìlanc o riconosciulie in corso d

iinanziamenlo)/ Totale accerlamento enirale deitiio i T. 2 e
ST NOx

lndicatori enalit'ci di bilancio

Iipologia indicatore D€finizione indicatore

Parametrì da considerar€
per l'individuazioné dell€

sirutturalmente

P8
nd calore concernente effetiiva capacltà di

rÌscoss one (rferilo al tota e delle entraie)

% diriscossone cornplessva (riscosslon c/comp +

rscosson ckesidu )i (Accertamenti+ residuidefin tv Sl'x NO

Debiti fuori bilancio in corso formazione

I debiti fuori biLancio sono situazioni debitorie riconducibili ad attività di gestione ìntraprese ma non
ancora lormalizzate con l'assunzione del relativo impegno. Dalle certificazionì rilasciate dai responsabili
di servìzio si evidenzia che alla data odierna non ci sono passlvità pregresse da segnalare o debiti
fuorì bilancio non riconosciuti, come meglio evidenziato nella tabella che segue:
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CONTO DEL PATRIMONIO

Co n si ste nza patri m on i ale

Lo stato patrimoniale sintetizza, prendendo in considerazioni i macro-aggregati di sintesi, la ticchezza
complessiva dell'ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. ll prospetto si
sviluppa in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro
grado di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di trasformarsi in modo più o meno rapido
in denaro. Per questo motivo il modello contabile indica, in sequenza, le immobilizzazioni (suddivise in
immateriali, materiali e finanziarie), seguite dall'attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti,
dalle attività finanziarie non jmmobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. Anche
il prospetto del passivo si sviluppa in senso verticale con una serie di classi definite secondo un criterio
diverso, però, da quello adottato per I'attivo, dato che non viene considerato il grado di esigjbilità della
passività (velocità di estinzione della posta riclassificata in passività a breve, medio e lungo termine)
ma la natura stessa dell'elemento. Per questo motivo sono indicati in progressione il patrimonio netto, i

conferimenti, i debiti e, come voce di chiusura, i ratei ed irisconti passivi. La differenza tra attivo e
passivo mostra il patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta posseduta. Per quanto riguarda il
patrimonio netto riportato nel modello, questo ha assunto un valore positivo/negativo (eccedenza
dell'attivo sul passivo ovvero eccedenza del passivo sull'attìvo) e denota una situazione di
equilibrio/disequilibrio. ll prospetto che segue evidenzia la consistenza patrimoniale al 31112.

sTATO PATRTMONTALE (PASSTVO)

A) Patrimonio netlo

TOTALE DEL PASSM (A+B+C

Fondo di dotazione
I Ri..-.
lRisultato economicó d'esèrcizio

I
I B) Fondo pet tischi èd oneri
lc) Trattamento difine rapporto
lo) o"uiri
lE) Ratei e Risconti passivi

I

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)

TATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA
PARTECIPAZIONE AL FOtiDO DI DOTAZIONE

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE
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coNTo DEL PATRTMONTO (ATT|VO)

L'attivo del Conto del Patrimonio si suddivide nelle seguenti classi di valori:

B) IMMOBILIZZAZIONI La classe lmmobilizzazioni rappresenta, insieme con I'Attivo Circolante,
I'aggregato di maggior interesse per la valutazione complessiva del patrimonio netto dell'Ente Locale.
Essa misura il valore netto, depurato cioè degli accantonamenti effettuati ai relativi fondi di
ammortamento, dei beni durevoli che partecipano al processo di prod uzione/erogazione per piu
esercizi.

l) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Le lmmobilizzazioni lmmateriali rappresentano tutte quelle
risorse intangibili che hanno un ruolo importante per la crescita e lo sviluppo dell'attività dell'ente
locale.

ll) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Le lmmobilizzazioni Materiali rappresentano le risorse tangibili.

ll.1) BENI DEMANIALI A questa voce appartengono i beni classificabili come demaniali, di cui agli
afticoli 822 e seguenti del codice civile. Rientrano pertanto i beni costituenti il demanio stradale con le
relative pertinenze, icimiteri, i mercati e ì macelli; gli acquedotti; e tuttì i beni assoggettati al regime del
demanio pubblico da apposite leggi.

lll.2) ALTRE IMMOBILIZZAZION I MATERIALI di cui fanno parte iterreni, ifabbricati, imacchinari, le
altrezzalure, i mezzi di trasporto, le macchine d'ufficio, i mobili, gli arredi, le infrastrutture e i diritti reali
di godimento.

lV) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE Nella voce trovano allocazione ivalori relativi a parlecipazioni
in enti e organismi. ll legislatore, seguendo l'induizzo proprio delle azrende private, ha p!-evisto
un'articolazione della voce partecipazione distinguendo tra imprese controllate, collegate ed altre
imprese. ll Codice Civile, all'art. 2359, comma 1e 3, definisce le partecipazioni di controìlo e di
collegamento sulla base di 2 principali elementi: la percentuale di capitale posseduta ed il livello di
controllo esercitato. Le partecipazioni rn imprese società controllate e partecipate sono valutate in base
al "metodo del patrimonio netto" di cui all'art. 2426 n. 4 codice civile.

C) ATTIVO CIRCOLANTE L'Attivo Circolante evidenzia il valore di quelle voci patrimoniali che
presentano una tendenza a trasformarsi in liquidità nel breve termine.

l) RIMANENZE La voce è costituita dall'insieme di beni mobili, quali prodotti finiti, materie prime,
semilavorati ecc., risultanti dalle scritture inventariali e di magazzino di fine esercizio.

il) cREDrTr

1) Crediti di natura tributaria: l'importo della voce riassume il valore complessivo delle somme
ancora da riscuotere a seguito di ruoli o di accertamenti d'ufficio o ex lege effettuati sulle rìsorse
di natura impositiva.

2) Crediti per trasferimentì e contributi: la voce corrisponde al valore complessivo dei crediti nei
confronti degli enti del settore pubblico, delle società partecipate o controllate e di altri soggetti.

3) Crediti verso clienti e utenti: la voce misura I'entità dei crediti vantati dall'ente per la prestazione
di servizi pubblici.

4) Altri Crediti: la voce misura I'eventuale le posizioni creditorie con I'erario e derivante da servizi
per conto terzi.
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lll) ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI. Si tratta di beni (titoli,
partecipazioni etc.) acqulstati dall'Ente ma destinati a rcalizzarc investimenti a breve termine. Le azioni
e ititoli detenuti per la vendita nei casi consentiti dalla legge, sono valutati al minore fra il costo di
acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

lV) DISPONIBILITA' LIQUIDE. Tale sottoclasse misura il valore complessivo di tutte quelle attività
correnti che si presentano direttamente sotto forma di liquidità o che hanno il requisito di essere
trasformate in moneta di conto in brevissimo tempo. Si distingue tra Fondo di cassa e Depositi bancari.
ll valore riportato corrisponde all'importo complessivo delle disponibilità liquide depositate presso: il

Tesoriere e rientrano com plessivamente nella voce Fondo di cassa. I movimenti positivi e negativi del
Fondo di Cassa corrispondono esattamente al totale delle riscossioni e dei pagamenti sia in conto
competenza che in conto residui effettuati nel corso dell'esercizio, desumibili direttamente dal Conto
del Bilancio.

D) RATEI E RISCONTI I ratei e irisconti trovano origine da operazioni di gestione corrente che si
sviluppano a cavallo di due esercizi successivi: il valore contabile relativo all'operazione, essendo la
stessa riferibile a due distinti periodi, nel rispetto del principio di competenza economica, deve essere
scisso ed attribuito separatamente ai due esercizi di riferimento. La voce Ratei Attivi accoglie le quote
di proventi da riferire al periodo in esame, ma che verranno finanziariamente accertate nel bilancio
relativo al successivo esercizio; la voce Risconti Attivi accoglie invece le quote di costi impegnati nel
periodo in esame che devono essere economicamente riferite al successivo esercizio.

coNTo DEL PATRTMONTO (PASSTVO)

A) PATRIMONIO NETTO

ll Patrimonio Netto misura il valore dei mezzi propri dell'ente ottenuto quale differenza tra attiviià e
passività patrimoniali. In particolare, alla chiusura dell'esercizio, si è ritenuto rideterminare secondo i

criteri previsti dal principio contabile applicato alla contabilità economico patrimoniale, ivalori delle voci
che costjtuiscono il patrimonio netto e precisamente: l) ll fondo di dotazione; ll) Le riserve (risultati
economici di esercizi precedenti, da capitale e da permessi di costruire); lll) Risultato economico di
esercizio. llfondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della
struttura patrimoniale dell'ente. ll fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione dei
risultati economici positivi di esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di
approvazione del rendiconto della gestione.

Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, e primariamente
utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio,
salvo le riserve indisponibili, istituite a decorrere dal 2017, che rappresentano Ia parte del patrimonio
netto posta a gannzia dei beni demaniali e culturali o delle altre voci dell'attivo patrimoniale non
destinabili alla copertura di perdite:

1) "riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali",
di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali ìscritto nell'attivo
patrimoniale, variabile in conseguenza dell'ammortamento e dell'acq uisizione di nuovi beni.
I beni demanìali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice civile, all'articolo 822 e ss.
Sono indisponibili anche ibeni, mobili ed immobili, qualificati come "beni culturali" ai sensi
dell'art. 2 del D.lgs 4212004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio che, se di proprieià di
enti strumentali degli enti lerritoriali, non sono classificati tra i beni demaniali e i beni patrimoniali
indisponibili. Tali riserve sono utilizzate in caso di cessione dei benì, effettuate nel rispetto dei
vincoli previsti dall'ord inamento. Per ibeni demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento,
nell'ambito delle scritture di assestamento, il fondo di riserva indisponibile è ridotto
annualmente per un valore pari all'ammortamento di competenza dell'esercizio, attraverso una
scrittura di rettifica del costo generato dall'ammortamento;
2) "altreriserveindisponibili",costituite:

a. a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno
valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il
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fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla
controÌlantei partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di ìiquidazione dell'ente
controllato o partecipato;

b. dagli utili derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonìo netto, in quanto riserve
vincolate all'utilizzo previsto da ll'applicazione dì tale metodo.

B) FONDI PER RISCHI E ONERI All'interno di questa voce patrimoniale, fattispecie tipiche delle
amministrazioni pubbliche, sono rappresentale eventuali controversie con il personale o con iterzi, per
le quali occorre stanziare a chiusura dell'esercizio un accantonamento commisurato all'esborso che si
stima di dover sostenere al momento della definizione della controversia.

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO Rappresenta I'effettivo debito maturato verso idipendenti in

conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avenle
carattere continuativo. ll fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei
dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe
dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

D) DEBITI

1) DEBITI Dl FINANZIAMENTO Tale sottoclasse comprende I'insieme delle posizioni debitorie
contratte dall'ente per il finanziamento deglì investimenti. Essi vengono così distinti: a) prestiti
obbligazionari; b) verso pubbliche amministrazioni per mutui e prestiti; c) verso altri finanziatori. 2)
DEBITI VERSO FORNITORI I Debiti verso fornitori rilevano tutte quelle posizioni debitorie che I'ente
locale assume nella sua ordinaria attività di produzione ed erogazione di servizi istituzionali o produttivi.
Si tratta di debiti maturati a seguito dell'acq uisizione di beni di consumo o di fattori produttivi.

3) ACCONTl.

4) DEBITI PER TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI La voce in esame misura le posizioni debitorie nei

confronti delle amministrazioni pubbliche, degli organismi partecipati e di altri soggetti.

5) ALTRI DEBITI Si tratta di una posta in cui sono compresi idebiti tributari, verso istituti di previdenza
e sicurezza sociale, per attività svoite per conto terzi e verso altri soggetti.

E) RATEI E RISCONTI La classe in esame accoglie ivalori di rettifica ed integrazione che permettono
di passare dalla dimensione finanziaria degli accadimenti di gestione, di cui agli accertamenti e agli
impegni definitivi del Conto del Bilancio, alìa correlata dimensione economica, di cui ai proventi e ai

costi d'esercizio del Conto Economico. La voce Ratei Passivi accoglie le quote di costo da riferire al
periodo in esame ma che verranno finanziariamente impegnate nel bilancio relativo al successivo
esercizio. La voce Risconti passivi accoglie le quote di proventi accertati nel periodo ìn esame ma che
devono essere economicamente rìferite al successivo esercizio.

CONTI D'ORDINE: I conti d'ordine costituiscono delle annotazioni dì corredo della situazione
patrimoniale e finanziaria esposta dallo Stato patrimoniale, ma non cosîituiscono attività e passività in

senso stretto. Vengono rilevati gli impegni assunti su esercizi futuri
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